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Diffusione Limitata 

GT IX Roma 

M5S – chi siamo oggi? 

Iscritti ai GT, portavoce, cosa sono invece oggi e in futuro i non iscritti ai GT? 
Come verranno gestiti, quale è la ratio?  

E’ previsto, per esempio, la possibile candidatura solo per gli iscritti ai GT?  

Che senso ha avere un insieme copioso di iscritti che si pongono fuori dall’organizzazione territoriale? Chi 
può definirsi M5S oggi? Esistono gruppi ufficiali sui social popolati da cosiddetti attivisti M5S che non 
collaborano da anni attivamente, ma sono rimasti iscritti al portale.  

Il M5S potrebbe intraprendere una profonda riflessione interna per analizzare le cause della sconfitta e 
identificare i punti deboli che hanno portato al calo dei consensi. 

  
Gestione operativa del M5S 

Oggi esistono due gestioni separate: 

a) gestione portavoce tramite i coordinatori territoriali in sinergia con i portavoce regionali, nazionali 
e UE  

b) gestione dei rappresentanti dei GT in coordinamento con il coordinatore 
territoriale/provinciale/regionale 

Il coordinamento politico tra GT e portavoce nelle istituzioni non è costantemente garantito, andrebbe 
definito uno spazio per concertare proposte tematiche prima che vengano prodotti degli atti non condivisi. 

Spesso il coordinamento territoriale si attiva soprattutto per creare supporto per eventi/ manifestazioni/ 
presenza a iniziative più che per concertare atti politici (chiamate alle armi, spesso poco preavviso, poche 
informazioni), questa modalità risulta ostica per la base, contrastando fortemente con la mancanza di 
possibilità di incidere su altre questioni, causando forse una crescente mancanza di partecipazione. 
Mancano su Roma tavoli di lavoro tematici intermunicipali/comunali. 

Va deciso in maniera condivisa con gli iscritti e in modo inequivocabile ciò che si ritiene sia un valore 
fondante e irrinunciabile, ai fini di eventuali accordi di governo, anche perché i cittadini premiano la 
coerenza e chi sta all’opposizione. 

Inoltre i gt, non si chiudano in sé stessi ma siano il più possibile aperti al confronto con i cittadini e alla 
collaborazione con tutti gli iscritti M5S. A tal fine è quanto mai necessario creare una struttura social che 
dia la possibilità ai nostri attivisti territoriali di interagire con la cittadinanza al fine di rilevarne in tempo 
reale le criticità. Questo rappresenterebbe un valore aggiunto rispetto agli altri partiti politici che sono 
sempre più distanti dagli elettori. 

Infine si partecipi anche alle attività di realtà locali (comitati di quartiere, consigli di istituto scolastico, 
associazioni territoriali, ecc.). 

 

Referenti territoriali 

Elezione dei referenti territoriali a tutti i livelli a partire dai coordinatori locali, provinciali e regionali da 
parte degli iscritti dei GT di riferimento. I referenti non devono ricoprire alcun altra carica nel M5S al 
momento dell’elezione. 

Riconfigurazione dei Comitati nazionali tematici di cui ad oggi non si conosce l’azione di intervento. 



 

 

Diffusione Limitata 

Istituzione di dipartimenti tematici che vedono al centro i comitati nazionali tematici, figure tecnico-
legislative di riferimento ascrivibili al M5S, esperti tematici, nonché organismi terzi di riferimento nazionali. 

Cristallizzare nuove idee tematiche forti in linea con i principi e valori del M5S. 

I responsabili dei tavoli di lavoro (o i loro vice) devono essere sempre presenti alle assemblee. 

Il G.T. dovrebbe avere una sua sede fisica: nelle città con più Municipi questi andranno raggruppati al 
massimo di quattro, perché le distanze dentro le Città metropolitane sono notevoli. 

Prevedere un sistema automatico dalla piattaforma di cancellazione dai gt qualora non ci fosse 
partecipazione non lasciando al rappresentante l ’onere di decidere la modalità di estromissione comunque 
già prevista dal regolamento ma al momento inattuata. 

 

 

Alleanze future per Roma 

Visto che il PD tira dritto con il progetto dell’inceneritore (per semplificare è sufficiente questo esempio 
eclatante, ma esistono innumerevoli ragioni politiche che sanciscono una incompatibilità con il PD romano, 
si propone di avviare speditamente un percorso decisionale dal basso per sancire il rifiuto dell ‘alleanza col 
PD per le prossime elezioni comunali.  
Una alleanza progressista a Roma potrà esistere solo con forze politiche e civiche che condividono gli stessi 
valori del M5S e che sono disposti alla massima trasparenza in tema di etica pubblica.   

Rapporti M5S – Lista Civica Raggi (LCR) 

Definire e chiarire il perimetro dell’interazione tra M5S e LCR.  
L’impressione è che a livello capitolino lavorino in stretta sinergia i due ambiti, a livello municipale invece 
spesso questo non avviene, anzi. Spesso escono comunicati basati sul lavoro della precedente consiliatura 
che omettono in toto di menzionare e di taggare il Movimento 5 Stelle soprattutto municipale. 

Sarebbe opportuno, se è nelle intenzioni future nuovamente di voler proporre candidati LCR nei municipi 
nelle liste del M5S o se il percorso si declinerà separatamente. 

 

Destinazione delle risorse finanziarie 

Vista l’attuale difficoltà del M5S di far emergere i propri temi nel sistema dell’informazione italiana, la cui 
qualità è in costante e preoccupante peggioramento, si propone di cambiare la destinazione dei fondi del 
M5S. In base alle regole vigenti una parte viene destinata ad organismi del terzo settore, ma nella 
situazione attuale si propone di decidere con i consueti strumenti partecipativi sull’opportunità di una 
sospensione temporanea. 

Decidere come impiegare adeguatamente le risorse liberate (p.e. acquistare pagine nei quotidiani di 
maggiore tiratura o altro), per una maggiore diffusione delle misure e dei temi del M5S. Molti cittadini non 
ci votano perché non sanno e sono stati bombardati da anni con delle fake news a ripetizione, come le 
falsità sul Superbonus. Un'altra parte dei fondi dovrebbe essere reso disponibile per delle progettualità 
specifiche dei GT.  
 

Candidature 

Nella recente campagna per le elezioni europee è emerso che la base vorrebbe poter votare su SkyVote per 
la propria circoscrizione in merito ai candidati capolista scelti dal presidente. Sarebbe opportuno usare 
l’organizzazione territoriale per far conoscere i candidati e le candidate e poi far esprimere direttamente la 
base (chi è la base??) per la scelta del capolista migliore (il presidente potrebbe indicare una rosa ristretta). 



 

 

Diffusione Limitata 

Inoltre andrebbero selezionate per diminuirne il numero e quindi pubblicizzate già diversi mesi prima delle 
elezioni, evitando quando avvenuto con le ultime europee. 

Infine investire in formazione, anche dei futuri PV per migliorare le competenze politiche e l’eventuale 
leadership. 

 

Mandati  

Per non disperdere le competenze faticosamente acquisite in anni di battaglie istituzionali 
si propone di estendere i mandati a livello comunale e municipale, utilizzando per tale decisione i consueti 
strumenti decisionali partecipativi. 
Una condizione necessaria per potersi rendere disponibile a ricoprire eventuali ruoli elettivi per livelli 
superiori è costituita dal aver svolto almeno un mandato elettivo locale o quantomeno essersi candidati 
con il M5S a livello comunale o municipale. 

Va mantenuta la collaborazione con il Movimento con chi ha svolto 2 mandati nelle istituzioni superiori . La 
professionalità di questi esponenti sarà utile a ricoprire incarichi politici presso la Pubblica Amministrazione 
e/o società partecipate (anche pagandoli?). 

 

Organi e figure apicali 
 
I vicepresidenti del M5S devono essere riconoscibili e conosciuti. 
Le figure apicali inserite negli organi devono spendersi per il M5S pubblicamente senza esitazioni, qualora 
non lo facciano, dovranno essere sostituiti.  

Astensionismo collegato alla comunicazione  

Le persone, i cittadini amano sempre meno la politica fatta di inganni e propaganda.  

L’interesse cresce solo se emergono azioni interessanti che possano essere viste e vissute.  

Sono mancate le iniziative che coinvolgono i cittadini, le idee e le soluzioni semplici che possano dare 
supporto.  

C’è bisogno di persone che sappiano trascinare, che tocchino temi attuali dai più grandi ai più piccoli.  

L’attività politica svolta dal Movimento fin d ’ora si è basata almeno sui territori solo su info Point che vanno 
rinnovati ma non eliminati.  

In ogni info Point andrebbero creati dei momenti “ evento”  pratici  

Gli argomenti possono essere diversi :  

Sociali, con informazioni utili ai cittadini su come muoversi  

Divulgare il più possibile piccole opportunità che i municipi hanno a disposizione di sostegno vero  
quotidiano. 

Ambientali, creando spazi in cui informare ancora sulla gestione casalinga dei rifiuti. 

Politica nazionale, incontri su temi e su proposte fatte dal Movimento evitando di attaccare solo la 
controparte politica.  

Politica municipale raccogliere le istanze e poi trasformarle in atti da presentare.  
 
Investire soldi sulla comunicazione sia nazionale che locale, indirizzando risorse sole ed esclusivamente 
sulla creazione di materiale divulgativo . 



 

 

Diffusione Limitata 

 
Creare più materiale digitale, con video per esempio intorno alla città per far emergere quelle che sono le 
criticità ma al tempo stesso riprendere le iniziative di cui sopra, che gli attivisti e il Movimento mettono in 
campo.  
 
Infine la comunicazione tra gli iscritti dovrebbe avvenire mediante un 
unico programma software (una piattaforma informatica), per tutti i GT italiani accorpabili per 
Comune/Provincia/Regione. 
Il programma dovrebbe avere anche una parte liberamente accessibile ai cittadini e 
un’altra in cui operano gli iscritti del GT che sono a loro volta comunicanti. 
 
 
 
Temi 

Al centro i bisogni della persona = nessuno deve rimanere indietro 

Reddito universale di base 

Settimana corta (4 giorni/ 30 ore) a parità di stipendio 


